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ALLE RADICI DEL MALE

Signore Gesù,

mi hanno insegnato a fuggire le tentazioni.

E invece sembra che tu te le vada a cercare,

complice lo Spirito, addirittura!

Sì, lo so, io sono solo un essere umano,

commetto diversi generi di peccato

e spesso ricasco negli stessi errori. 

E allora m’arrendo, ci convivo

e con un filo di voce te ne chiedo scusa,

cercando di dimenticarli

nella vaga speranza che tu faccia pure così. 

Oggi mi fai capire che devo andare in profondità. 

Al Padre non interessavano tanto gli ostacoli 

di cui tu avevi già consapevolezza:

aspettava riconoscessi l’azione di Satana

nelle cose più ordinarie 

e ambite dalla tua gente, 

e forse, nel dubbio, anche da te. 

Per questo ti chiedo di aprirmi cuore e mente, 

aiutandomi a vedere le radici del male in me.

Non tanto le azioni, 

ma gli atteggiamenti.

Non tanto i difetti, 

ma le spinte interiori.

Non tanto i singoli peccati, 

ma le priorità erronee e i disvalori. 

Per questo è un compito che devo svolgere

in modo ricorrente, costante, autonomo.

Ho bisogno anch’io di un deserto

per tornare alla verità 

dell’immagine di Dio

dentro di me. 
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PRIMA DOMENICA 
DI QUARESIMA A




La liturgia della Chiesa, all’inizio del tempo quaresimale, ci illustra la realtà della tentazione. Se si dovesse fare sintesi di quanto la parola di Dio insegna a proposito di questa dimensione della vita umana si potrebbe usare il termine “imbroglio”. La tentazione, infatti, è un vero e proprio imbroglio di Satana. È un imbroglio che si colora di gusto, di benessere, di felicità, di realizzazione. Ma rimane imbroglio e si caratterizza per essere contro l’uomo e la sua autentica felicità e pienezza di vita. Così è stato per il primo uomo e così continua a essere per noi.

Parlando della tentazione ne parliamo come di una dimensione tipica della vita umana: la accompagna dall’inizio alla fine. In sé, non dobbiamo dimenticarlo, ha una componente di grande utilità per la vita della fede. Infatti, con la tentazione ciascuno è provato nella virtù, realizza una maggiore conoscenza di se stesso e può progredire nella fortezza e nell’intensità della propria vita interiore. La Scrittura, mentre ci fa cogliere l’aspetto negativo di imbroglio, racchiuso in ogni tentazione, ci fa anche cogliere l’aspetto positivo di essa, come prova che fortifica la nostra vita cristiana.
Mons. Guido Marini
Una piccola storia per l’anima

I due semi

Due semi si trovavano fianco a fianco nel fertile terreno autunnale. Il primo seme disse: “Voglio crescere! Voglio spingere le mie radici in profondità nel terreno sotto di me e fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della terra sopra di me…Voglio dispiegare le mie gemme tenere come bandiere per annunciare l’arrivo della primavera…Voglio sentire il calore del sole sul mio volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei petali!”.
E crebbe lottando contro il terreno.

L’altro seme disse: “Che razza di destino, il mio! Ho paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada attraverso il terreno duro sopra di me posso danneggiare i miei delicati germogli…E se apro le mie gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci sarà sicurezza”. E aspettò.

Ma… una gallina che raschiava il terreno in cerca di cibo trovò il seme che aspettava e subito se lo mangiò.
Anche noi, come il primo seme, per crescere nel bene dobbiamo in qualche modo lottare contro le insidie di ogni giorno senza temere e senza demordere. Dobbiamo essere forti contro il male che sempre ci tenta.
Bruno Ferrero – “A volte basta un raggio di sole” – Elledici 
La Chiesa è come una pianta…
nutrita dalla Parola
Una Chiesa che si chiude in se stessa e nel passato, una Chiesa che guarda soltanto le piccole regole di abitudini, di atteggiamenti, è una Chiesa che tradisce la propria identità; una Chiesa chiusa tradisce la propria identità! La Chiesa è come una pianta che lungo i secoli è cresciuta, si è sviluppata, ha portato frutti, ma le sue radici sono ben piantate in Cristo».
Papa Francesco, Udienza Generale 16 Ottobre 2013

Gesù sconfigge le tentazioni grazie alla Parola che lo nutre durante la lotta. E la stessa Parola è oggi nutrimento per la pianta che è la Chiesa.
Messaggio del Santo Padre    Francesco  per la quaresima 2023
Ascesi quaresimale, itinerario sinodale
Cari fratelli e sorelle!

I vangeli di Matteo, Marco e Luca sono concordi nel raccontare l’episodio della Trasfigurazione di Gesù. In questo avvenimento vediamo la risposta del Signore all’incomprensione che i suoi discepoli avevano manifestato nei suoi confronti. Poco prima, infatti, c’era stato un vero e proprio scontro tra il Maestro e Simon Pietro, il quale, dopo aver professato la sua fede in Gesù come il Cristo, il Figlio di Dio, aveva respinto il suo annuncio della passione e della croce. Gesù lo aveva rimproverato con forza: «Va’ dietro a me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!” (Mt 16,23). Ed ecco che «sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte» (Mt 17,1).

Il Vangelo della Trasfigurazione viene proclamato ogni anno nella seconda Domenica di Quaresima. In effetti, in questo tempo liturgico il Signore ci prende con sé e ci conduce in disparte. Anche se i nostri impegni ordinari ci chiedono di rimanere nei luoghi di sempre, vivendo un quotidiano spesso ripetitivo e a volte noioso, in Quaresima siamo invitati a “salire su un alto monte” insieme a Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una particolare esperienza di ascesi.

L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla Grazia, per superare le nostre mancanze di fede e le resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce. Proprio come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri discepoli. Per approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per comprendere e accogliere fino in fondo il mistero della salvezza divina, realizzata nel dono totale di sé per amore, bisogna lasciarsi condurre da Lui in disparte e in alto, distaccandosi dalle mediocrità e dalle vanità. Bisogna mettersi in cammino, un cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e concentrazione, come una escursione in montagna. 
continua…
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